
Bandi e altri strumenti di 
Fundraising

Come finanziare la propria idea di impresa

 



Cos’è il 
Fundraising
� FUNDRAISING tradotto letteralmente significa «RACCOLTA FONDI».

� Ma è un termine che indica una raccolta fondi strutturata, cioè un 
metodo  strategicamente orientato per ottenere la sostenibilità nel 
tempo di un  progetto sociale.

� Cioè, mentre “raccolta fondi” fa riferimento ad un momento
estemporaneo e fine a se stesso, “fundraising” è un’attività 
complessa,  organica e ragionata che mira a rendere stabile e 
sostenibile
un’organizzazione affinché questa possa portare avanti la propria 
causa  sociale.
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I principali STRUMENTI per il 
fundraising:
1. Bandi
2. Crowdfunding
3. Azionariato popolare
4. Quota e contributo associativi
5. Eventi di raccolta fondi
6. Sponsorizzazione

7.Erogazioni liberali da parte di enti, aziende  
8. 5x1000

9. Business angels

Ricordiamo che anche la raccolta di contatti è una risorsa importante per 
poi  raccogliere fondi
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CAPITALE 
PROPRIO4

RISORSE PROPRIE = CAPITALE 
PROPRIO

Un passo indietro: qui parliamo di raccogliere fondi da terzi, ma è 
importante  avere anche del capitale proprio!

Mostra che credo al progetto al
punto da investirci delle mie 
risorse

Questo mi dà credibilità  
verso terzi



2. Crowdfunding
Può essere definito come lo sforzo collettivo di molti individui  
che creano una rete e uniscono le proprie risorse per 
sostenere   i progetti avviati da altre persone o 
organizzazioni, attraverso  l’aiuto di internet.

I singoli progetti e le imprese sono finanziati con piccoli  
contributi  da un gran numero di individui.

Mentre i canali tradizionali di credito e di sviluppo non sono 
più  in grado di accogliere o recepire il valore di un’iniziativa, 
il  finanziamento dal basso si pone come una possibilità 
reale e  concreta di realizzare il proprio progetto.



i suoi ingredienti

� «Crowd”: Attore centrale è la folla (crowd). È una comunità 
di  individui che, aggregandosi su piattaforme online,  
spontaneamente decide di contribuire finanziariamente ad 
un  progetto o ad una iniziativa, supportandone la 
realizzazione.

� “Funding”: c’è l’intervento di una moltitudine di soggetti che  
apporta risorse finanziarie anche piccole (pochi euro) e la 
somma  delle singole azioni porta a raccogliere cifre rilevanti.

�    L’ingrediente “Web”: Una piattaforma di Crowdfunding è il 
luogo  virtuale dove progettista e sostenitore possono 
incontrarsi,  conoscersi e aggregare idee, tramite la 
condivisione diretta
di progetti, eventi sociali e culturali.



Tipologie di Crowdfunding
Reward Based  
Donation 
Based  Lending 
Based  Equity 
Based



Reward Based
� È una raccolta fondi che prevede una ricompensa, come il prodotto per 

il  quale si sta effettuando il finanziamento, o un riconoscimento 
simbolico  (gadget, citazione del nome del donatore…);

� Le piattaforme più famose sono:

❖ Produzioni dal Basso: raccoglie progetti soprattutto in ambito culturale 
(con  diverse categorie), sociale, o per start-up.

❖ Eppela. I progetti da finanziare abbracciano diversi campi: dall’arte al no  
profit, dal cinema all’innovazione sociale , dalla tecnologia alla musica e 
al  fumetto.

� Anche in collaborazione con realtà che intendono co-finanziare i 
progetti  (es. Comuni, Associazioni, Banche ecc.) � fanno BANDI

❖ Starteed: permette di creare una propria piattaforma di raccolta fondi 
ad  hoc

❖ De Rev: ospita raccolta fondi sia per startup innovative, che per 
progetti e  iniziative varie.

http://www.eppela.com/
http://www.starteed.com/
http://www.derev.com/


I costi del crowdfunding

� Costo piattaforma

� Costo transazione per donazione

� Costo realizzazione e spedizione ricompense

� Costi di promozione campagna

Devo predisporre un budget legato alla campagna e tenerne 
conto.
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Esempio: una campagna con modalità «raccogli tutto» su Produzioni 
dal  Basso

5% su ogni 
donazione

COSTI 
PIATTAFORMA:

+

0,20€ + 0,9% 
su

PAYPAL: 0,35€ + 3,4% su ogni transazione

LEMONWAY (per chi paga con carta di credito o 
bonifico):  ogni transazione
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ES. DONAZ 10 € 25 50 100 250

PAYPAL 0,69 1,2 2,05 3,75 8,85

LEMONWAY 0,29 € 0,43 € 0,65 € 1,10 € 2,45 €

PIATTAFORMA 0,50 € 1,25 € 2,50 € 5,00 € 12,50 €

TOT. range da 0,79 € 1,68 € 3,15 € 6,10 € 14,95 €

a 1,19 € 2,45 € 4,55 € 8,75 € 21,35 €

MI RESTA MAX 8,81 € 22,55 € 45,45 € 91,25 € 228,65 €
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Un esempio:
Produzioni dal Basso, progetto culturale:  

https://www.produzionidalbasso.com/project/riapriamo-il-cielo-sotto-mila

no/

1
3

https://www.produzionidalbasso.com/project/riapriamo-il-cielo-sotto-milano/
https://www.produzionidalbasso.com/project/riapriamo-il-cielo-sotto-milano/


Donation Based
� È un modello utilizzato soprattutto dalle organizzazioni no profit 

per  finanziare iniziative senza scopo di lucro;

�  Le piattaforme più famose sono:

- Retedeldono. Piattaforma di crowdfunding per la raccolta di  
donazioni online a favore di progetti d’utilità sociale ideati e 
gestiti  da organizzazioni non profit.

- Let’s donation. “Il Profit sostiene il No Profit”: chi fa acquisti 
presso un  circuito di aziende convenzionate sostiene 
automaticamente un  progetto sociale.

- Anche su Produzioni dal Basso è possibile scegliere la modalità
«donazione»

http://www.retedeldono.it/
http://www.letsdonation.com/


Lending Based
� È un modello per cui privati mettono a disposizione 

piccole  cifre che servono per erogare microprestiti a 
persone e  imprese;

� Le piattaforme più famose sono:

- Prestiamoci: Prestiti fino a 30.000 €

- Smartika. Prestiti fino a 15.000 €
Chi mette a disposizione denaro lo fa come investimento.

Chi lo riceve deve superare istruttoria molto simile a quella 
della  banca.

https://www.prestiamoci.it/
http://www.smartika.it/


Equity Based
� Offre strumenti partecipativi al capitale di rischio (“equity”, ad  

esempio quote di S.r.l. o azioni di S.p.a.) emesse da 
determinate  tipologie di aziende (per ora solo start-up 
innovative, a contenuto  tecnologico o sociale, e PMI 
innovative).

In cambio del finanziamento versato si diventa così soci a 
tutti  gli effetti.

� Una piattaforma di questo tipo è:

-       Starsup. Si propone di far incontrare start-up e PMI con idee 
interessanti e persone disposte a sostenerle finanziariamente  
partecipando al capitale di rischio (“equity”, ad esempio quote 

di
S.r.l. o azioni di S.p.a.).

http://www.starsup.it/


Costruzione della campagna
LA PIATTAFORMA
� Non esistono in assoluto piattaforme migliori di altre, per orientarti nella 

scelta  dovrai considerare diversi fattori:

“Take it all” vs “All or nothing”, Piattaforma specializzata vs 
piattaforma  generalista, Piattaforma a vocazione nazionale vs 
internazionale

LE TEMPISTICHE
� Scegli una durata che consenta di non disperdere l’entusiasmo e 

l’aspettativa  che si sono generati attorno al tuo progetto, ma che al tempo 
stesso consenta  anche alla community di riferimento di familiarizzare con il 
progetto e sostenerlo.

� L’equazione “più giorni on-line = più fondi raccolti” non funziona 
nel  crowdfunding.

� In media una campagna di crowdfunding dura 40 giorni.



I miti da sfatare sul Crowdfunding

Tutto è finanziabile

Assolutamente no, solo cause, prodotti e servizi che generano 
un  interesse o utilità nei confronti di chi contribuisce sono dei  
progetti adatti.
Bisogna porsi una semplice domanda: “io contribuirei?”.

Basta avere un’idea

Per fare Crowdfunding non basta un’idea, serve un 
progetto  strutturato

Lancio la mia campagna e aspetto il risultato

Serve altro… Tanta comunicazione, individuare i miei possibili
sostenitori e motivarli…serve impegno!



Suggerimenti 
utili
�   Da idea a progetto:
partendo dal chiarire l’idea, analizza il mercato di riferimento, 
individua il  potenziale target, valuta punti di forza e debolezza del 
progetto e  definisci con chiarezza gli obiettivi – primari e secondari – 
che intendi  raggiungere.

�   Credibilità:
La naturale cornice del crowdfunding è il web, una solida e chiara  
immagine del progetto e dell’autore è un ingrediente imprescindibile 
per  la buona riuscita del progetto.



�    Marketing pre-lancio: Programma contenuti diretti ai  
potenziali interessati per informarli, coinvolgerli in vista 
della  campagna. Fai una mappa delle tue relazioni e 
coinvolgile: il  50-70% delle contribuzioni al tuo progetto 
arriveranno dalla  community che sei stato in grado di 
coinvolgere.

�   Comunità di riferimento: Mappa gli spazi fisici e virtuali 
dove il  tuo gruppo di riferimento si incontra ed esprime i 
propri  interessi, per poterlo intercettare.

�   Presenza offline: Promuovi attivamente il tuo progetto 
anche

offline, cercando di presentarti al pubblico di persona.



Il crowdfunding si pone un po’ a metà tra i bandi e gli altri 
strumenti di  fundraising, perché:

� Richiede di scrivere un progetto mediamente strutturato: devo 
raccontare  sul sito (con un testo e un video) chi sono, cosa voglio 
realizzare con la cifra  che chiedo, devo risultare affidabile, preciso, 
convincente (non mi rivolgo  a chi mi conosce già, ma anche a pubblico 
nuovo)

� Può servire per raccogliere cifre medie (da poche migliaia a decine di
migliaia di euro)

� posso avviarlo quando voglio

� scelgo io liberamente quali spese coprire con quella cifra
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� Dovrò fare una piccola rendicontazione di come spendo la cifra, 
ma  semplice, ha più il senso di attestare la trasparenza

� Richiede delle persone dedicate che ci lavorino assiduamente ma per 
un  tempo limitato (un paio di mesi mediamente)

� Realizzerò la spesa/il progetto solo una volta incassata la cifra (che 
può  essere via via se scelgo la formula “prendi tutto”, o a fine 
campagna se  scelgo la formula “o tutto o niente”)

2
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La campagna di crowdfunding  
di Mag Verona per la
CASA COMUNE MAG

mattoni.magverona.it



3. AZIONARIATO POPOLARE

✔ L’Azionariato Popolare è uno strumento per sostenere un progetto a 
forte  impatto sociale, proponendo l’acquisto di quote societarie 
(Capitale  Sociale) a sostenitori che così diventano anche soci.

✔ Una delle caratteristiche basilari è la nascita “ dal basso“ ( dalla 
collettività,
dalla cittadinanza, dalla base sociale).

✔ L’attività dell’azionariato popolare sviluppa una fitta rete di relazioni 
con la  comunità di riferimento.

✔ È uno strumento di finanza mutualistica e solidale.

2
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AZIONARIATO POPOLARE : CASA COMUNE MAG
2
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Mag Verona ha avviato dal maggio 2011 una campagna di azionariato a sostegno  
dell’acquisto e dell’ammodernamento della CASA COMUNE MAG, sede di Mag Verona  
e al contempo luogo di riferimento, di intreccio di relazioni e di scambio per il terzo  
settore a Verona.

La Casa Comune mette a disposizione della cittadinanza e di tutte quelle realtà che  
operano in modo affine, il suo centro servizi, un salone, un incubatore solidale  
d’impresa e lo sportello microcredito e un ufficio formazione e progetti e si pone come  
luogo di incontro e di approfondimento sulle tematiche dell’Economia Sociale e della  
Finanza Solidale.

E’ possibile contribuire a questo progetto acquistando un simbolico mattone,  
sottoscrivendo una quota di capitale sociale da 500 euro. Non si tratta di una  
beneficienza, ma di un investimento sul futuro del mondo dell’economia sociale.

Ma si può contribuire anche con il mattoncino da 50 euro e dal tocheto di mattone da 20  
euro (crowdfunding).

Il progetto Casa Comune Mag è l’occasione per rinverdire l’origine della finanza  
mutualistica e solidale.



CASA COMUNE MAG
� E’ stato importante  

dimostrare il valore del  
progetto per la comunità,  
per i gruppi, per il 
territorio.

� Chi ha acquistato
una  quota di CASA 
MAG è  diventato
socio/a ed è  quindi 
stato coinvolto nel  
progetto.

2
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Libre è una cooperativa , è 
una  libreria indipendente, 
è un  emporio culturale.

Obiettivo  1000 soci per
100.000 euro  (quote da 100 
euro).

Risultati: 500 soci, ma in continua
crescita

2
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4. Quota e contributo associativi
Se sono un’associazione potrò avere entrate da:

� QUOTA ASSOCIATIVA: ogni anno o una tantum i soci dovranno pagare 
una  cifra per essere in regola con l’iscrizione all’associazione e poter 
partecipare  alle attività associative e godere del diritto di voto, se 
maggiorenni.

� CONTRIBUTO ASSOCIATIVO SUPPLEMENTARE: il socio versa cifra ulteriore 
per un  servizio dell’associazione, per la partecipazione a specifiche attività 
(es. corso,  concerto)

Se corrispettivo è pagato da un SOCIO (è un di più che do oltre la quota, non 
un  prezzo) non è considerato corrispettivo a fini fiscali, cioè non è attività  
commerciale � è defiscalizzato
Rientra di fatto nel finanziamento delle attività ordinarie dell’associazione.

Diverso da DONAZIONI all’associazione, che possono essere fatte da SOCI O 
NON  SOCI (non c’è inteso come corrispettivo)

2
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5. Eventi di raccolta fondi
L’Associazione può raccogliere donazioni quando vuole, in ogni momento.
Può anche organizzare RACCOLTE FONDI, ossia eventi in cui raccogliere 
denaro in
cambio della cessione di beni/servizi

Esempi:

� banchetto in cui vendere oggetti usati (magari donati da soci e simpatizzanti, o 
da  negozi) / asta

�  serata bingo o lotteria

� Cena

� Eventi di ciclismo, corsa o camminata

MA ATTENZIONE! Le raccolte fondi non sono considerate attività commerciale 
(e  quindi non sono tassate e all’Ass. non serve P.IVA) se sono OCCASIONALI, 
cioè se  ne faccio max 2 all’anno (all’incirca, si valuta caso per caso).

� Bisogna fare un rendiconto di ogni raccolta fondi, da tenere agli atti 
e  approvare in occasione del bilancio
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6. Sponsorizzazione

�� Sponsorizzazione: è un contratto tra due parti dove l’una, 
l’azienda  sponsor, si impegna a riconoscere un corrispettivo 
economico, e l’altra
parte, soggetto sponsorizzato, si impegna a fornire prestazioni 
pubblicitarie  (dare notorietà, ritorno d’immagine) attraverso, 
ad esempio, la  partecipazione ad eventi in cui veicolare 
attraverso il pubblico la
conoscenza, l’immagine, il nome e il marchio dello sponsor.

� più vantaggiosa per le imprese, perché sono spese 
deducibili dal  reddito d’impresa
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Erogazione liberale (donazione): l’associazione riceve una 
donazione da  un soggetto terzo, quale mero atto di 
mecenatismo, e non è obbligata ad  alcuna 
controprestazione (può scegliere ad es. di mettere il logo
dell’impresa sui suoi materiali, ma non è obbligata)

7. Erogazioni liberali da parte di enti, 
aziende



8. 5x1000
� Si riceve il 5x1000 dell’imposta dovuta dal contribuente che li sceglie
+ c’è un riparto del totale dei contribuenti che hanno fatto scelta che non va a 
buon  fine, in base alle firme di preferenza

� Possono farne richiesta (ad oggi, fino all’anno successivo all’entrata in 
vigore  del RUNTS – Rif. Terzo Settore):

�  ONLUS (comprese Coop. Soc.)
� APS
� ODV
� ASD

Si fa richiesta di iscrizione agli elenchi per il 5x1000, tenuti dall’Agenzia 
delle  Entrate.
L’Associazione deve RENDICONTARE al Ministero del Lavoro come ha speso 
le
somme ricevute (devo tenerlo agli atti).
Le somme vengono accreditate 2 anni dopo.
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9. Business 
angels

www.magverona.i
t

22/06/202
0

� Solo per IMPRESE

� Significa letteralmente « ANGELI DEGLI AFFARI» sono 
investitori alla  ricerca di opportunità di affari.

� Un business angel è una persona fisica che vuole investire una parte del  
suo patrimonio disponibile in un’impresa, allo scopo di apportare una 
parte  del finanziamento e di rendere disponibile la sua esperienza 
manageriale e  la sua rete di conoscenze. Deve essere considerato un 
socio attivo della  società.

� Il suo obiettivo è quello di accumulare un plus valore in un tempo
limitato, aiutando l’impresa a svilupparsi.

3
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…e il credito?

www.magverona.i
t

22/06/202
0

Non abbiamo toccato volutamente il tema del credito come fonte
di finanziamento.

Di certo questo è uno degli strumenti principali per l’avvio di  
imprese/attività, ma non ci sembra adatto nel caso di progetti 
che  non hanno fin da subito una buona sostenibilità e che 
possono  quindi fin da subito garantire delle entrate e il 
pagamento di una  rata.

Di solito se si pensa a ricorrere ad un bando è proprio perché 
serve  quella spinta iniziale al progetto, che poi auspicabilmente  
diventerà sostenibile da sé.

3
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Il microcredito è un’attività di prestito di piccole somme di denaro rivolta a  
persone e a piccole imprese che non trovano risposte al loro bisogno di credito  
nel circuito bancario tradizionale.
L’esclusione dal credito può essere il frutto di molteplici fattori quali, per  
esempio:
� la mancanza delle garanzie richieste abitualmente dalla banca;
� la richiesta di cifre di piccola entità (per esempio, 500€);
�la rigidità delle procedure bancarie che non considerano la complessità delle  

situazioni umane.
Questi limiti del normale sistema creditizio comportano l’esclusione di una 
larga  parte della popolazione residente sul territorio, che va ad aumentare le 
file di  coloro che richiedono sussidi ai servizi sociali.

Cos’è il Microcredito?



� Si rivolge a donne e uomini  
che vogliono realizzare un  
progetto lavorativo

� Si pone l’obiettivo di  
accompagnare le persone  
attraverso percorsi  
formativi:
▪ - alla realizzazione di un  

progetto
▪ - al consolidamento di

un’impresa già avviata

� Si rivolge a persone,  
famiglie che si trovano in  
una situazione di  
temporanea emergenza  
economica.

� Si pone l’obiettivo di  
creare un sistema virtuoso  
che grazie alla restituzione  
dei prestiti permette un  
utilizzo più efficiente delle  
risorse private

Il Progetto di Microcredito si suddivide principalmente:

Microcredito all’Impresa Microcredito di Emergenza



Gli incontri mirano:
�ad una presa di coscienza del richiedente del significato  e 

della responsabilità del “mettersi in proprio” nel rispetto  
di precisi impegni etici, morali e fiscali,
� a valutare insieme la sostenibilità del progetto.
�si aiuta il richiedente a tradurre in pratica la sua idea  

imprenditoriale attraverso la stesura del progetto in tutte 
le  sue componenti
Il tutto con lo scopo di rendere il richiedente affidabile  
anche agli occhi di un istituto di credito e di ottenere  
quindi il finanziamento per la realizzazione del progetto  
lavorativo.

MICROCREDITO D’IMPRESA



� L’ammontare dei finanziamenti non potrà superare i 20.000 
€  per l’avvio o lo sviluppo di un’attività imprenditoriale.

� La durata massima del finanziamento è di 60 mesi.
� Il tasso di interesse applicato ammonta al 5% più spese 

di  istruttoria di 50 € richieste dalla banca solo in caso di  
erogazione del finanziamento.

� La restituzione sarà su base mensile e avverrà attraverso  
addebito della rata sul conto corrente acceso presso la 
Banca  Convenzionata.

MICROCREDITO d’impresa
ammontare del finanziamento, durata e tasso



Come scegliere se 
ricorrere  a bandi o ad 

altre forme di  
finanziamento?
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Per scegliere lo strumento più 
adatto  devo farmi delle domande:

� che cifra mi serve?
�   bassa � es. cena di raccolta fondi
�   Media � es. crowdfunding
�   Alta � es. bandi

� finalizzata a cosa?
�   es. per coprire il fabbisogno annuale dell’associazione per le attività  

ordinarie � quota associativa, donazioni ordinarie, azionariato popolare

�   o per l’acquisto di un bene specifico (es. pullmino per disabili) � 
raccolta  fondi ad hoc, magari con eventi, oppure chiedere a uno o più 
sponsor

�    oppure perché voglio lanciare un progetto nuovo per rispondere a 
specifici

bisogni e ho bisogno di sostegno? � bandi, crowdfunding

4
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� posso permettermi di anticipare l’investimento e riavere la cifra solo 
dopo?

� Quanto personale, o volontari ho a disposizione per lavorare sulla 
raccolta

fondi (alcuni strumenti richiedono lavoro saltuario, altri più continuativo)

� Alcuni strumenti richiedono delle conoscenze tecniche

In ogni caso è bene avere sempre presenti tutti questi strumenti, spesso 
può  essere utile sommarli, ad es. per trovare il co-finanziamento per un 
bando, o a  fine progetto per dare alle attività una sostenibilità nel tempo
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Differenze tra bandi e altri strumenti di 
fundraising� Ricorrerò ai bandi nel caso io voglia realizzare un progetto strutturato,  

perché ho individuato un bisogno a cui vorrei dare risposta, ma per 
farlo mi  servono fondi.

4
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BANDI ALTRI STRUMENTI

Devo scrivere un progetto ben strutturato, che  
evidenzi: bisogni di contesto, obiettivi specifici 
che  mi do, come intendo realizzarli, in che 
tempi, quali  saranno gli indicatori della mia 
riuscita ecc.

� Devo avere conoscenze specifiche per capire  
correttamente cosa chiede il bando, per  
scriverlo rispondendo a tutte le domande, 
per  rendicontarlo

Devo spiegare ai miei soci e donatori 
qual  è la finalità della mia raccolta fondi
e più sono preciso più risulterò credibile, 
ma  non serve un progetto lungo e 
articolato  come quello di un bando.

Tendenzialmente per raccogliere cifre alte (ma
anche la mole di attività sarà grande).

Di solito per cifre contenute



BANDI ALTRI STRUMENTI

Devo far rientrare la mia idea all’interno 
delle  linee di progetto proposte dall’ente  
finanziatore
�   devo adattarmi ai tempi di uscita dei  

bandi (in certi periodi potrebbero 
non  esserci bandi che fanno per 
me).

Ho maggiore libertà nel richiedere ai  
donatori quello di cui ho bisogno e 
quando  ne ho bisogno.

Spesso devo essere pronto a lavorare in  
partenariato, questa è la tendenza di 
moltissimi  bandi attuali

Posso scegliere se collegarmi ad 
altre  realtà (es. per organizzare un 
grande  evento) oppure no

Le attività devono essere ben strutturate,  
pensate nel dettaglio, ci deve essere un  
cronoprogramma e un BUDGET che 
quantifica  le spese relative ad ogni attività 
(+ preventivi).

Serve un budget, inteso come 
previsione  precisa delle spese che 
voglio coprire con  la raccolta fondi, ma 
solitamente non  serve che sia 
dettagliato come quello  richiesto da un 
bando.
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BANDI ALTRI STRUMENTI

Non tutte le spese sono ammesse, oppure  
sono ammesse ma non al 100%, dipende 
dal  bando (di solito comunque sono escluse 
spese  per personale - attività ordinaria)

Posso scegliere liberamente quali 
spese  coprire con la raccolta fondi 
(restando  ovviamente nell’ambito di 
ciò che
effettivamente serve all’associazione!)

Il budget speso richiede una  
RENDICONTAZIONE molto precisa, che ha 
sue  regole in termini di tempistiche, di 
eventuale  anticipo spese, di modalità di 
pagamento…  Attesta la congruità delle 
spese.

È sempre bene dare rendiconto ai  
donatori di come la cifra è stata spesa, 
ma  questo a fini principalmente di 
trasparenza.  (solo per il 5x1000 il 
rendiconto è più  strutturato 
formalmente)

Attenzione! Molti bandi richiedono di  
anticipare le spese e solo dietro 
presentazione  dei giustificativi di 
pagamento versano la  somma 
corrispondente.
�   Importantissimo saperlo prima e 

ragionare  sulle modalità per reperire i 
fondi necessari  per l’anticipo (es. fondi 
propri?
Integrazione con altri strumenti di 
raccolta  fondi?)

Realizzerò la spesa solo se e 
quando  raccoglierò la cifra che mi 
serve.
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BANDI ALTRI STRUMENTI

Essendo così strutturati, i bandi richiedono 
che  l’associazione abbia una o più persone 
che ci  dedichino tempo e attenzione per 
tenere le  fila. Poi magari la realizzazione 
delle singole  attività si può basare su 
volontari meno assidui.

(simile anche al crowdfunding)

Le altre forme di raccolta fondi possono  
anche essere una tantum (es. cena,  
lotteria, richiesta di sponsorizzazione) e  
quindi può andar bene anche avvalersi di  
volontari che non possono dare 
continuità.  Devono comunque avere un 
minimo di  competenze di fundraising e 
comunque  una campagna di fundraising 
richiede di  coinvolgere tutti 
nell’associazione, dal  CdA ai volontari.

Il rapporto che creo è tra me e 
la  fondazione/ente 
finanziatore.

Creo rapporto con i donatori, quindi è 
più  arricchente anche in termini di 
relazioni  create, che potranno essere 
utili anche in  futuro.

4
6



Grazie dell’attenzione!

microcredito@magverona.i
t
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